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È un fulmine a ciel sereno questo esordio di Mar-
gherita Vicario, giovane attrice e cantante oltre 
che figlia d'arte. 
 
Cinema e musica fanno evidentemente parte del 
suo DNA, ma lascia comunque stupiti il livello del 
suo primo film, un travolgente "feel-good movie" 
dalla carica sovversiva che remixa il basso e l'alto, 
e il classico e il contemporaneo. 
 
Dietro i codici di un racconto consapevolmente 
popolare, che strizza l'occhio a un pubblico ampio, 
c'è l'intento di gettare luce su intere generazioni di 
donne che in quell'epoca venivano educate come 
musiciste di alto livello ma senza possibilità di af-
fermarsi o di trovare un'espressione artistica pro-
pria. Talenti sacrificati al patriarcato e ai rigidi ran-
ghi dell'organizzazione cattolica, e che la regista 
omaggia inventando un gruppo di ribelli che uni-
scono i loro strumenti per creare delle melodie 
"pop" in grado di scardinare le catene. 
 
Fin dalla prima sequenza, in cui la protagonista Te-
resa immagina una sinfonia ritmata fatta dei gesti 
quotidiani tra le pulizie in cortile, è evidente il brio 
scanzonato e ammiccante che anima il film, sem-
pre sul punto di esplodere in un canto liberatorio e 
completamente anacronistico. Ma per cavalcare 
questa tensione ci vuole del coraggio autentico, lo 
stesso che serve alle cinque protagoniste per 
aprirsi l'una alle altre, in una serie di nottate al lu-
me di candela attorno al prototipo di un nuovo, 
bellissimo pianoforte. 
 
Film fresco che cavalca l'onda di tempi che cam-
biano, come quella rivoluzione francese di cui si 
mormora a mensa e che pare porterà finalmente 
un po' di liberté per tutte. Da questo punto di vista 
è apprezzabile il modo in cui si consuma la tanto 
attesa visita del papa, la cui autorità finisce per es-
sere messa alla berlina pure lei. D'altra parte non 
può essere un caso, quando tutte le parti maschili 
principali sono affidate a comici d'altri tempi come 

Elio, Natalino Balasso e Paolo Rossi (quest'ultimo 
una scelta non banale in un ruolo corposo che ne 
beneficia molto). 
 
L'italo-francese Galatea Bellugi (in rampa di lancio 
dopo La Passion de Dodin Bouffant e l'ottimo 
Chien de la casse) guida poi il gruppo delle prota-
goniste con luminosa determinazione, facendosi 
tutt'uno con la musica (con pezzi di Vicario stessa) 
e con il vivace sound design che coinvolge lo spet-
tatore in un inno al potere collettivo della musica 
popolare. 
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